
I DOMENICA DI
QUARESIMA 

26 febbraio 2023

"In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo.
Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si

avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma
egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che

esce dalla bocca di Dio”». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si
avvicinarono e lo servivano".

(Matteo 4,1-11)

    la prima domenica di
quaresima segna il passo di

tutto il cammino: la prospettiva
della croce spaventa e si può

avere la tentazione di cercare
delle scappatoie. Gesù ci mostra
che la fedeltà al progetto del

padre, l'adesione alla sua
volontà, l'ascolto della sua

parola, sono le armi richieste
per allontanare simili tentazioni.

fuggire dalla croce è perdere
l'occasione di donare, cioè di

amare. fino alla fine.

PER I PIÙ GRANDI...
Si propone ai ragazzi di riflettere
sul tema attraverso un percorso a
tappe. In ogni tappa viene
presentato un ambito della loro
quotidianità proponendo loro
diverse ceste, contenenti sassi che
rappresentano le difficoltà che i
ragazzi possono incontrare in
quell’ambito, cercando di far loro
pensare a quelle che possono
essere le loro tentazioni. Devono
cercare di pensare anche a cose
semplici, ad esempio qualcosa che
li fa allontanare dalla relazione         
ycon l’altro (un litigio, qualcosa che li ha resi tristi e “più pesanti”). Una volta

individuate, dovranno pescare il sassolino, che rappresenta il “peso” vissuto, e
tenerlo fino alla fine del giro. Possono anche prendere più sassolini per ogni ambito.
Una volta terminato il giro si propone un momento di condivisione nel gruppo. 

Quanti sassolini hai raccolto?
In quale ambito ne hai raccolti di più? 
Riusciresti a liberarti di alcuni di questi più facilmente rispetto ad altri?

     Spunti di riflessione

Proposte di ambiti per l'attività
casa, scuola, catechismo, sport. Si possono anche eventualmente creare le ceste in
base a gruppi di persone come genitori, compagni di scuola, amici,
maestre/professori, fratelli/altre persone della famiglia ecc.

https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%204,1-11


Cosa faresti se... trovassi una cosa che appartiene a unʼaltra persona?
Cosa faresti se... promettessi a tuo padre di aiutarlo, ma un amico passasse
da casa tua e ti chiedesse di andare a giocare con lui?
Cosa faresti se... i tuoi amici ti prendessero in giro per un tuo difetto?
Cosa faresti se... sapessi che finiresti nei guai dicendo la verità?

Materiale da preparare
Tanti sassolini quanti sono i ragazzi per ogni ambito; ogni ambito deve avere un
tipo di sasso differente dagli altri ambiti (per “sassi” si può intendere palline di
carta di differenti colori).

Un gioco: "Cosa faresti se…"
Scrivete su alcuni fogli delle domande che iniziano con "Cosa faresti se…" e che
descrivano alcune possibili tentazioni (alcuni esempi di seguito) e mettile in un
vaso o una scatola. Invitate un bambino a estrarre una delle domande e a leggerla
e dare una risposta. A sua volta potrà indicare un altro bambino che farà la stessa
cosa.

PER I PIÙ PICCOLI...
Per i bambini più piccoli si può leggere questa storia.
In una giornata estiva molto calda, un bracciante agricolo ricevette l’ordine di
vangare il giardino del suo padrone. Si mise al lavoro di malavoglia, e cominciò ad
inveire contro Adamo che, a suo parere, era l’unico responsabile di ogni
sfruttamento. Le sue bestemmie e imprecazioni giunsero all’orecchio del padrone. Il
quale gli si avvicinò e gli disse: “Ma perché inveisci contro Adamo? Scommetto che
al suo posto avresti fatto la stessa cosa”. “No di certo”, rispose il bracciante, “io
avrei resistito alla tentazione!”.
“Vedremo!” disse il padrone e lo invitò a pranzo.
All’ora stabilita, il badilante si presentò in casa del padrone e questi lo introdusse
in una saletta dove c’era una tavola imbandita con ogni ben di Dio. “Puoi mangiare
tutto quanto vuoi” disse l’uomo al suo dipendente. “Soltanto la zuppiera coperta al
centro della tavola non la devi toccare finché non torno”. Il badilante non aspettò
neppure un minuto: si sedette al tavolo e con il suo formidabile appetito cominciò
ad assaggiare una dopo l’altra le leccornie che gli venivano servite. Alla fine il suo
sguardo fu magnetizzato dalla zuppiera.
La curiosità lo fece quasi ammattire, tanto che alla fine non resistette più e, con la
massima circospezione, sollevò appena appena il coperchio che copriva la
zuppiera. Saltò fuori un sorcio. Il badilante fece l’atto di acciuffarlo, ma il topo gli
sgusciò di mano. Iniziò la caccia, mentre il giovane rovesciava tavoli e sedie. Il gran
baccano richiamò il padrone.
“Hai visto?” chiese, e ridendo lo minacciò: “Al tuo posto, in futuro, non imprecherei
più a voce alta contro Adamo e il suo errore!”.

(B. Ferrero, Il segreto dei pesci rossi)



Proposta di attività
Dopo aver letto il brano di Vangelo della domenica mostriamo ai ragazzi la foto di
un deserto e chiediamo cosa possiamo trovarci. Sicuramente una delle cose che
troviamo sono i sassi. Che caratteristiche hanno i sassi? Cosa viene in mente
quando pensiamo ad un sasso? Il sasso è qualcosa di inanimato, senza vita. È
qualcosa che spesso non serve a niente. Al massimo può fare male se viene
lanciato. Non è certo un segno positivo… Rendiamolo allora qualcosa di bello e
positivo. Scriviamo sul sasso il nostro nome e decoriamolo in qualche modo.

PREGHIERA FINALE
Quando viviamo  le tentazioni abbiamo bisogno di una guida che sia luce ai nostri passi. Il Signore
viene incontro a noi come pastore buono che rischiara il nostro cammino.

Il Signore è il mio pastore
nulla mi manca,
mi conduce per prati verdi
verso l'acqua ristoratrice.
Mi ridona forza e coraggio,
mi guida su sentieri sicuri,
è fedele e premuroso:
sono prezioso ai suoi occhi.
Se cammino in luoghi oscuri
non ho paura:
il Signore è con me,
con lui a fianco sono sicuro.
Amen.

ConsegnATE ai ragazzi la PRIMA figurina che accompagna il cammino di Quaresima
in famiglia e invitATE i genitori a vivere in casa il momento di preghiera.



Possiamo dire, in parole semplici, che LA TENTAZIONE è il desiderio ESAGERATO
di qualcosa che ci attira, ma che sappiamo non essere una cosa buona, CHE CI
SPINGE A FARE DI TUTTO PER OTTENERLA (si può chiedere ai bambini di fare
qualche esempio... e anche i catechisti potranno certamente portare la loro
esperienza!       ).
Nessuno di noi è tentato da qualcosa che non gli piace o che non vuole!
nessun bambino, AD ESEMPIO, vivE la tentazione di riordinare la sua camera!!!
attenzione a non confondere la tentazione con il desiderio BUONO di
qualcosa: se per il mio compleanno desiderio un bel libro, quella non è una
tentazione!

Prima di iniziare l'incontro è opportuno spiegare ai ragazzi che cos'è la
Quaresima. Non diamo per scontato che lo ricordino! Se qualcuno lo sa può
aiutare a spiegarlo al resto del gruppo.

La parola Quaresima ha origine dal numero 40. Sono infatti i
quaranta giorni per prepararci alla Pasqua. Quando si vive un
grande incontro, come quello con il Signore Risorto, ci si deve
sempre preparare per tempo.

La Quaresima inizia con il Mercoledì delle Ceneri e si compie nella
Settimana Santa, dove riviviamo la Passione di Gesù. Può
sembrare un cammino di tristezza, ma non lo è! Perchè bellissima
è la meta a cui dobbiamo arrivare, la PASQUA!

La Pasqua è la più grande festa per i cristiani: celebriamo la
vittoria della vita sulla morte, perchè Gesù muore ma risorge il
terzo giorno!





“In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto

monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti
divennero bianche come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che

conversavano con lui. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi
essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava

ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce
dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento.

Ascoltatelo»”. (Matteo 17, 1-5)

II DOMENICA DI
QUARESIMA 
5 marzo 2023

L’esperienza della
trasfigurazione permette ai
discepoli più vicini a Gesù di

vedere il vero volto di Cristo, in
tutto il suo splendore. I

discepoli illuminati da questa
luce, sono chiamati a portarla

agli altri uomini. Anche noi siamo
chiamati a portare la bellezza di

Cristo nella nostra vita
di tutti i giorni.

I ragazzi sperimentano come
poter essere luce per gli altri,
mettendo Cristo al centro della
loro vita. Come il cero porta la
luce alle candele spente di
ogni ragazzo, così Gesù
alimenta in ognuno di noi la
gioia di testimoniare la nostra
fede con il nostro esempio.
Gesù ci chiama alla santità
attraverso la purezza delle
nostre azioni, come ci ricorda
la veste bianca ricevuta al
nostro battesimo.
Inizialmente viene proposto ai ragazzi di ragionare su loro stessi e sulle proprie
qualità. In silenzio, singolarmente, ognuno di loro, scrive i propri punti di forza,
le caratteristiche positive che più lo rappresentano. 
Il catechista posiziona al centro della stanza una candela spenta più grossa
delle altre, che rappresenta Gesù, e consegna ad ogni ragazzo una candela
spenta. Successivamente i ragazzi si posizionano in cerchio e la stanza viene
lasciata completamente al buio. Il catechista accende il cero posto al centro da
cui prenderà luce la sua candela che poi passerà ad un ragazzo a scelta. 
A turno ogni ragazzo accenderà la candela di un compagno dopo aver
condiviso a voce un momento in cui, grazie a una delle proprie qualità, è stato

ATTIVITÀ



PREGHIERA FINALE
Donaci luce, Signore,

Signore Gesù,
toccaci con il tuo amore ed aprici al bene.

Tu che sei la luce, apri i nostri occhi
e donaci la purezza che vediamo

in questa veste bianca.



Vogliamo vedere, Signore, 
la tua presenza

in chi ci sta accanto
per accogliere la vita di tutti

come un Tuo dono.



Vieni, Signore Gesù,
tu sei la luce che illumina tutto il mondo,

le nostre famiglie ed il nostro cuore.
Resta sempre con noi.

Amen



Nel momento di

preghiera si può

posizionare accanto al

cero una veste bianca,

segni della purezza e

della luce che Gesù ci

dona nel giorno del

nostro battesimo.

luce per qualcuno (ad esempio ha accolto un nuovo arrivato, ha aiutato un
compagno, ha ascoltato un amico in difficoltà, ecc…). In questo modo, candela
dopo candela, la stanza verrà illuminata dalle azioni con cui i ragazzi si sono
fatti luce per gli altri, donando sé stessi e testimoniando la luce di Dio.

SUGGERIMENTO PER I PIÙ PICCOLI
I più piccoli possono vivere il momento di accensione delle candele,
condividendo una delle qualità pensate nella prima parte dell’incontro, senza
necessariamente abbinarla ad un evento in cui sono stati luce per gli altri. 

DOMANDE DI RIFLESSIONE
È stato difficile o facile trovare le proprie qualità? 
Come ti sei sentito quando eri al buio? 
È facile essere luce per gli altri? 
Credi che essere cristiano dia luce alla tua vita e la renda più bella?

ConsegnATE ai ragazzi la seconda figurina che accompagna il cammino di
Quaresima in famiglia e invitATE i genitori a vivere in casa il momento di preghiera.



Il Battesimo è il fondamento di tutta la vita cristiana, l’atelier
dove acquistare l’abito per chi sceglie di vivere la propria vita
con Gesù. con il battesimo siamo liberati dal peccato e
rigenerati come figli di dio, è l’ingresso ufficiale nella grande
famiglia della chiesa, corpo di cristo. è il nostro primo “sì”
all’amicizia con gesù!

Lo stesso Gesù dà inizio alla sua vita pubblica solo dopo aver
ricevuto il battesimo al fiume Giordano, e dopo la sua morte
affida agli apostoli proprio la missione di battezzare "nel nome
del padre e del figlio e dello spirito santo" (Matteo 28, 19-20).

i simboli del Battesimo sono l’acqua, la luce, l’olio, la veste
bianca (come quella di gesù durante la trasfigurazione!).
in particolare la veste bianca è il segno di una nuova dignità, di
una nuova vita, iniziata insieme al signore. Il sacerdote, infatti,
durante la celebrazione dirà direttamente al bambino: "Sei
diventato nuova creatura e ti sei rivestito di Cristo. Questa
veste bianca sia segno della tua nuova dignità […], portala
senza macchia per la vita eterna".


